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L'Istituto Superior-e di Sanjtà è sorto ufficialmente, co­
me <'amplesso organico, nel 1934 (l), ma trae la sua origine
dai laboratori scientifiai isrituiti, alle dipendenze dell'UffI­
cio Sanitario dello Stato Italiano, da Francesco Crispi su
proposta di Luigi Pagliani sin dal lontano 1887.

Le Jeggi istitutive del nucleo originario, costituito da
una sezione chimica e da una sezione batteriologica, pone­
vano essenzialmente l'accento sui compiti di controllo e di
accertamento igienico sanitario spettanti ai nuovi laboratori
et: a tutela della salute pubblica in tutti i campi».

Ben Ipresto tuttavia, a somiglianza di quanto avveniva
contemporaneamente in Istituzioni similari di altri Paesi CiI

(1) n.D. Il gennaio 1934, 11. 27. Con il n.D. 17 ottobre 1941,
n. 1265, l'Istituto ha assuntu la denominazione attuale od è stato posto
all,l diretta dipendenza dol Ministro dell'Intemo. Successivamente, con
la istihlzionc dell'Alto Commissariato per oI'Igiene e 'la Sani.tà Pubblica
e pC/i del /l.linistero della Sanità, \'Istituto è p..'1ssato a~le dirette dipen­
denze prima dell'Alito Commi'isario (' poi del Ministro della Sanità.

L'Istituto Superiore di Sanità

• National Institute of Health li) negli Statj Uniti e il ti Ka·
rolinska Ir.stitutet» in Svezia, ad esempio), a fianco e in
funziot~e di tale attività di controllo andò sviluppandosi,
come momento essenziale de.Jla sempre più complessa at­
tività dell'Istituto, la ricerca scientifica.

L'esigenza d.i approfondire ed estendere l'atti\,ità di con­
trollo, di dare ad essa una hase sempre più sicura negli
LÙtimi rit!rovati e nei più moderni orientamenti df:'lIa scien­
za, e d'altra parte 'le ne~ssità di assicurare ai suoi funzio­
nari un Iprestigio indiscutibile presso qualunque ambiente,
anche il .più qualificato cJ.a.1 .punto di vista scientifico, han­
no portato rIstituto a configunarS'i quale è oggi:

,un grande ,complesso organJco di Jaboratori scientifici e di
servizi tecnici d'ogni tipo, ·dove ,praticamente ogni ramo della
ricerca, sia pura, sia arppdicata, è aN,i'Vamente coltivato da un
gran numero di specialisti altanlente qualificati.

In tal modo, 'l'Isti·tuto si è messo in grado di assolvere
tutri i ,comwti che gli derivano dalla sua attuale funzione di
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organo scientifico-tecnico del Ministero della Sanità e di
organo di consulenza per le Amministrazioni dello Stato e
le Organizzazioni Internazionali.

L'Istituto comprende attualmente dieci gruppi di labo­
ratori: Biologia, Chimica, Chimica Biologica, Chimica Te­
rapeutìca, Elettronica, F,isica, Lngegneria Sanitaria, ,Micro­
biologia, Parassitologia, Veterinaria, cui si affianca tutto
un complesso di serv,izi e oI1ganiS'TTli ausiliari che ne assi­
cura il funzionamento. Laboratori e servizi fanno capo al
Direttore dell'Istituto, che è affiancato da un Comitato scien­
tifico e da un Comitato Amministrativo.

La sistemazione edilizia e ,le attrezzature corrispondono
bene aM'impostazione e complessità delle funzioni che l'Isti­
buto svolge.

La sede dell'Istituto, situata in Roma accanto alla Città
Universitaria su un'area totale di circa 55.000 mq., è a,rti­
colata in numero.s:i edifici nei quali trovano sede, oltre alla
direzione e ai laboratori, i servizi amministrativi, J,a biblio­
'teca centrale, aule per seminar,i e lezioni, il museo, offici-

ne specializzate, i servizi sociali, ecc. Papco wologico, inset­
tario e orto botan,ico completano d'insieme.

L'attrezzatura è tale da permettere praticamente ogni
tipo di ricerca fisica, chimica o biologica e da consentire
;prove e prf.'1parazioni non solo su scala di Jaboratorio, ma
anche su sca1a semiindustr.iale. Una descrizione molto som­
maria 9i fISsa è contentua nell'appendice B.

L'Istituto Superiore di Sanità dipende, come si è detto,
dal Ministro della Sanità, che è anche il P.residente del suo
Comitato Amministrativo. L'Istituto è tuttavia ammmistlfa­
tivament,e autonomo con propri ruoli e proprio bBancio. Il
suo personale ammonta attualmente a circa 1.000 unità, tra
le quali qirca 300 laureati.

La ,contemporanea presenza in un unico organismo di
ricercator,i deJ.le .più diverse fOTIllazioni non ,soltanto è con­
dizione nece9saria .p:ey poter affrontare con successo tutti i
problemi interessanti la salute pubblica, ma contribu-isce a
oreare ,queUa atmosfera di cultura e di coHaborazione scien­
tifica. ,çhe è la premessa indispensabHe per trasformare un
istituto ,in un grande ,centro di ricerca a Jivello internazio­
nale.

I compiti dell'Istituto

a) I controlli

l,compiti attualmente attribuiti dalla legge all'Istituto
Surperiore di Sanità sono: controHo e accertamento igie·
nico-sanitallio 'a tutela della salute pubblica in tutti i cam·
pi; consulenza tecnico-scientifica ,per ~e Amministrazioni
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dello Stato e per le OrganizzaZlioni Internazionali; ricerca
scientifica nei campi conness,i con Je aUre 'sue funzioni ed
attività; aggiornamento per il ,persona'Je sanitario del-le Aro·
ministrazionj dello Stato e delle Organjzzazioni Interna­
zionali.

Tra essi :dominante è il compi,to relativo ai con t'folli ri·



ohiesti daJ,la tuteJa della salute pubblica. Questi conlrolli SI

attuano nei campi più svariati, dai farmac:i ai materiali da
costruzione, dagli apparecchi radiologici alle acque e agli
alimentari, ·dai reattori nucleari agH acquedot~i e alle fogna­
ture... C, vengono effettuati con le più varie modalità, a se·
conda dei casi e delle esigenze.

Occorre tuttavia non confondere i compiti di controllo
affidali all'Istituto con i compiti di controllo affidali, talora
negli stessi ca.rtlipi, ai comuni e alle provincie. A questi è,
per esempio, affidata la vigilanza annonaria, il prelevamen­
lo di campioni presso 'stabil,irnenti e rivenditori, j'esecuzio­
ne di analisi per la scoperta delle frodi alimentari. Del
lullo diversi sono i compiti dell'Istituto nel campo alimen­
tare. Esso è, intanto, organo di appello, quando le conelu­
s.ioni dei Laboratori provinciali d'igiene e profilassi non ven­
gano accettate dal -privato interessato. L'Istituto ha inoltre il
compito di guida e di consulenza scientifica per i Labora­
tori provinciali nell'espletamento delle loro funzioni, deve
suggè:rire metodi .d.i analisi unificati, studiame il migliora­
mento e ,l'aggiornamento, risolvere tutti quei problemi scien­
tifici di carattere generale e particolare che s'incont.rano nel­
la pratica attuazione dei controMi.

Si vede dunque che, in questo come in molti altri campi,
l'Istituto non è che eccezionaLmente organo esecutivo neiolo
espietamento dei controlli: la sua fisionomia è piuttosto
quella di una direzione scientifica degli organi esecut,ivì e
di ,un organo giudicante ,scientifico-teonico, i cui giudizi
sono defin'tivi e inappellabili.

Sensibilmente diversa è la posizione .dell'Istituto nei con·
fronti ·dci ,controlli sui prodotti farm,aceutici. In ques·to caso,
Qiuando lo si ritenga necessario, è affidato all'Istituto un
controllo preventivo, !in cui la formula del nuovo prodotto
viene studiata dal punto di vista analitico, tecnico farrna-

ceutico, tossicologico ecc. All'esito favorevole del controJJo
preventivo è subordinata (in questo, come in molti altri casi
analoglù) la concessione da parte del Ministero della Sani­
tà dell'autorizzazione a mettere in commercio il prodotto
in questione.

Altri controlli saltuari vengono poi fatti per conto del
Ministero su campion,i di medicinali già autorizzati, canI­
piani che il Ministero provvede a far prelevare dal com­
mercio. Questo aHo SCQPO di accertare che ciò che viene
effettivamente messo in vendita corrisponda sempre alla
formula a suo tempo approvata. Infine, d,i taluni prodotti
farnt3ceutici di particolare importanza viene eseguito, per
~egge, un controllo partita per partita, ed è necessario il
nulla asta dell' Istituto perchè ciascuna partita possa essere
avviata al consumo. Ciò avviene tra l'altro per tutti i sieri
e i vaccini (il 'Vaccino antipoliomielitico ad esempio) nel
qual caso il controllo di Stato è diretto ad accertare che
il prodotto sia insieme attivo e non pericoloso.

Nel caso dei medicinali dunque anche i controlli sal·
tuari e quelli -sistematici sono devoluti all'Ist;i.tuto, da un
lato ,per l'importanza del problema a livello nazionale, da]·
}' altro per l'impossibilità di Idisporre in tutte le provincie
di costose attrezzature .particolari per il dosaggio delle più
divense sostanze e di specialisti in grado di realizzare e per·
fezionare ~e più delicate tecniche sperimentali.

l,n modo ancora diverso si configura l'azione dell'Isti­
tuto nel campo del,le sOf1genti di radiazioni. In questo cam­
po, in rapidissin10 sviluppo, manca ancora una regolamentazio­
ne 'adeguata, essendo fissali, per accordo internazionale, solo
alcuni 'Principi di carattere generale. In questo caso è com·
pito deLl' Istituto sorvegliare che ,questi ,principi generali
siano comunque rispettati. Tale compito viene assolto da
un lato mediante controlli Ipreventivi, a,1 cui esito, dal punto
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di vista delta Iprotezione del per;sonale, è subordinata l'au­
torizzazione all'esercizio; dò vale per tutti i grossi impianti,
dai real tori nucleari alle bombe al cesio e al cobalto, ai
betatroni per uso terapeurico. D'altro Jato la legge stabi·
lisce che tutti i preparati di .rad.io, ancora largamente im~

piegati nella lotta contro i tumo[1i, debbano essere dotati di
certificato di taratura l"ilasciato dall'Istituto. Ciò apre la
strada a un progressivo .sempre più stretto controllo delle
sorgenti di radiazioni di ogni tipo, ai fini della protezione:
del personale e della popolazione in genere, quale già si va
dc-lineando attraverso le sempre più frequenti richieste di
ispezioni e pareri tecnici ùa parte- di Organi Ministeriali.
Rientra tra i compiti .dell' Istituto lo studio di tutti i pro­
blemi connessi con l'instaurazione di tale controllo e la rac­
colta e la elaborazione dei da·ti tecnici da sottoporre al Le.
gislatore per la regoIamentazione definitiva del settore.

Questi tre esempi, ,gli alimentari, i farmaci, le sorgenti
di radiazioni, pur ricoprendo solo una parte dei campi con·
trolclati dall'Istituto, possono daTe un'idea di quanto estesa,
vana e 'Complessa sia "azione dell'Istituto n~l campo dei
controlli e come essa richieda un'attrezzatura tecnico-scien­
tifica di pl''iimissimo ordine e continuamente aggiornata, ~

un vasto complesso di funzionari di elevatissimo J.ivello
scientifico e di mora.lità ineccepibile.

Inoltre, è assai raro che .per un certo tipo di controllo
(esattamente come _per un parere tecnico ° scientifico richie·
sto all'Istituto, o lper l'esame di una richiesta di privativa
industriale interessanti ,la salute 'Pubblica) sia sufficiente la
opera di l1..tn singolo speoialista. E', si IPUÒ dine, ,regola gene­
.rale che il fisico, il chimico, i,l biologo siano contempora·
neamente chiamati a esprimere il loro parere e ad eseguire
i loro saggi e le Joro misure. Ciò richiede che si raggiunga
un linguaggio cnmune tra tutti ,gli specialisti del.1'Istituto
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affinchè funzionari deUe più diverse formazioni ,siano effet­
tivamente in grado di discutere costruttivamente tra loro.
E linguaggio comune significa alto Evello di cultura, sicu·
ro .possesso delle idee scientifiche general,i, attiva coUabo­
razione nei problemi deHa ricerca scientifica.

b) La ricerca scientifica

Veniamo con questo ad occuparci del secondo dei com­
piti fondamentali del1'Is~ituto: la ricerca scientifica.

Avviene spesso che un visitatore, che non conosceva
pruna l'Istituto, si meravigli, scoprendo che in esso una
~arga parte delJ'attività è rivolta alla ricerca scientifica fon­
damentale, anche in campi che non sembrano a prima
vista gius1ificati daUa ragione istilu1i'Va, ed incontrando nei
suoi laboratori assai più ricercatori che disoutono di teo­
ria dei campi e di codice genetico che 'non analisti intenti
a ripetere silenziosamente per la millesima volta la stessa
operazione di con1rollo.

Ciò che abbiamo detto a proposito dei controlii di Sta·
to è già d.i Iper sé sufficiente a chiarire come e perchè tale
meraviglia sia del tutto ingiustificata, e perchè l'Istituto non
possa onon essere, prima di tutto, un g-rande centro di rdcer·
ca scientifica. La natura ste·$.sa dei compiti affidati allo
Istituto nel campo odei controlli richiede i·1 .più delle volte
che questi compiti Sriano svolti da uomini di scienza che
hanno 'a.I .loro attivo ricerche di ri1;ievo e interesse interna·
;donale.

Essere funzionari è naturalmente cosa diversa dall'es­
sere ricercatori ma, nel caso deWlstituto, ,solo nel senso
che :per diventare buoni funziona,ri è indispensabUe, !prima,
essere ottimi ,r,icercatori.



Se i compiti specialistici professionali venissero affidati
a giovani appena usciti daUe UnjveroSità, questi non sa'jJ'reb­
bero .il più delle 'Volte orientarsi, oppure rimarrebbero Im­
pigliati subito In una grigia routine, che li renderebbe ben
presto incapaci di affrontare i problemi sempre nuovi e
sempre diversi che la tutela della salute pubblica impone.
E' quindi giusto che le giovani reclute dei nostri concorSl
vengano adibite per il periodo di alcuni anni essenzialmente
alla ricerca scienti[ioa sotto guide esperte (e a questo pro­
posito non è male rkordare çhe molti tra i funzionari di
grado più elevato sono anche noti docenti universitari e che
nessun [stituto scientifico italiano può vantare, come lo
ISlilUIO Superiore di Sanità, due premi Nobel nel suo stato
maggiore).

Solo dopo il raggiwlginwnro di una cena autonomia
scientifica ai giovani ricercatori inconlincia ad essere affi·
dato qualche comp,ito specialistico, ma è solo col raggi un·
gimento di una piena maturità scientifica che il ricercatore
diventa anche funzionario, assumendosi tutte le ,l-esponsa­
bili là che tale qualifica comporta.

Sarebbe veramente assai arduo dare iUTIa scorsa sia pure
sommaria alla produtione scientifica dell'Istituto, anche li­
nlitandosi all'ultimo periodo. Essa dà luogo ogni anno a
cenlinaia di Ipubblicazioni distribuite un po' su tutte L~

.principali riviste scientifiche del mondo. Numerose ricer­
che vengono ooche pubblicate suHe riviste -proprie dell'Is,ti­
tuto: i « Rendiconti dell'Istituto Superiore di Sanità» e,
in lingua inglese, i «Scientific Reports of the Istituto Su·
periare di Sanità». Inoltre alcuni Jaboratori preparano e
diffondono dei « Rapporti n sulle loro ricerche e attività par·
ticola,ri, l'apporLi che 'hanno generalmente i,l carattere di pre·
pubblicazioni.

Quanto agli argomenti trattati e ai risultati oltenllli CJ

limileremo a dare solo qu.alche esempio, allo scopo ~sscn­

zialmente di mettere in rilievo la varietà dei campi colti·
vali. COSÌ, mollissime ricerche, anche tra le più importan.
ti, verranno Inecessariarncnte passate SOtto silenzio.

A scopo orienlativo, possiamo dividere le ricerch~ in
tre grandi categorie: ricerca fondamentale, ricerca applica­
la, ricerca in campo tecnico.

La ricerca !ondwnelltale è coltivala in quasi tutti i labo­
ratori. Ci Iimjleremo perciò a ricordare alcuni imponanti
argomenti.

La fisica delle radiazioni è collivata pressochè in tutti i
suoi aspetti e .dà luogo attualmente a importanti ricèrche
sulla produzione di ll1lesoni .." mediante raggi gamma e su
numerosi altri fenomeni che si verificano con radiazioni
di altissima energia. Al rre ricerche nelJo stesso campo rI­

guardano i fenomeni eletlrodinamici che (come l'effetto
Compton) possono verifkarsi nell'ambito della nu\'ola ol~t·

tronica di un atomo, ed -altre ancora la radiazione eletlro­
magnetica di bassa energia (dal visibile ai raggi X molli)
che viene emessa nel corso d~U'accelerazione degli elèttro­
ni di un elet trosincrotrone.

Lo sludio delle relazioni intercorrenti tra la struttura
chimica di una sostanza e la reJaliva azione farmacologica
è IlIn altro immenso campo di Sl.udi che ha dato e dà ~uogo

a numerosissirnc .ricerche di primaria importanza. Qui col
farmacologo eollaboJ1a il chimico organico, isolando o sin
telizzando 'nuovi prodotti, lo stlfUtturista, il chimico fisico,
il ohimko teorico indagando ,la strutlura e le proprietà di
queste nuove molecole.

I più semplici OJ,ganismi viventi, i batteriofagi e i virus,
vengono ,stucU3ili neLla loro struttura dal biofisico e dal
lllicrobiologo associati. Struttura e ,proprietà chimico-fisiche
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degli acidi nuoleici sono oggetto di indagine con tutte le
tecniche disponibili. fisiche. chimiche e biologiche. nel qua­
dro del fondamentale problema di comprendere come si
realizzi il passaggio dalla struttura deUe molecole biologi­
camente signifioati'Ve, alle funrioni esplioate nell'organismo.

Oltre a queste, nwnerosissirne altre importanti ricerche
vengono condotte nei campi più disparati: daJla genetica
alla fisica nucleare. dalla biochimica 'alla fisica dei solidi....
sLÙle quali non possiamo, per brevità, soffermarci.

Una netta dist-inzione tra ricerca fondamentale e ricer.
ca applicata non è naturalmente poss~bile. I metodi e le
risuJtanze di 'quella vengono contin.uamente appUcati ai pro­
blemi di questa: gli stessi ..ricercatori fanno progredire con­
temporaneamente l'una e l'altra, e non .di rrado problemi di
carattere applicativo rappresentano un punto di paI1tenza
e suggeriscono uno spunto per la ricerca pura.

Ci limitiamo, anche qui, a citare 'solo alcuni tra i più
importanti argomenti trattati nell'Istituto, e cercheremo di
sceglierli in modo che dal confronto con quanto abbi'amo
già detto risulti evidente la fecondità dell'interazione tra
scienza !pura e scienza appLica,ta.

Così, dalla ,ricerca pura in fi'sica delle radiazioni, si passa
allo studio degli effetti dannosi delle radiazioni sugli onga­
nismi, e corrispondentemente dei mezzi di prevenzione fisi·
ca e chimica; ai 'Problemi della 'sorveglianza <Iell'inquina­
Imento radioattivo dell'atmosfera e della catena alimentaTe a
seruito delle esplosioni nucleari sperimentali; ai problemi
della dosimetria protezionistica.

Così dallo studio naturalistico dei virus e dei batteri. si
passa ai problemi dell·indiv.iduazione e dell'isolamento degli
agenti palogeni. a quelli del loro modo di agire sull'organi­
smo, a quelli della prevenzione e della terapia delle iTelative
Jtf~zioni.

8

()uesti due esempi bastano da soli a mostrare ancora
una volta come non JPOssa sussistere ricerca applicatrl ch ~

. non si appoggi e non discenda -da un 'robusto filone di ri­
cerca pura, alla quale non 'Si prescrive a.}tro obiettivo che
quello del conoscere.

Ma veniamo ·alla ricerca applicata ohe è più vkina alla
rragione dell'Istituto: la ricerca nel campo stesso in cui si
svolgono i controlli di Stato. Qui ogni gruppo di Ia'borato",
ha una sua specifica complessa attività, che si coordina ar­
monicamente con quella degli altri. Ci linniteremo anche in
questo caso ad una mera elencazione di un certo nwnero
di argomenti.

Igiene edilizia, risanarnento urbano, materiale da costru­
zione e per il convogliamento delle acque potabili, tecnica
del freddo e c<lndizionamento, I$ono aI1gomenti di studi e
'1'icerche dei nostri ingegneri.

r problemi dell'alimentazione e della sua igiene riguar­
dano preva,lentemente i chimici, i -quali oltre a studiare ]~

proprietà e le caratteristiche dei vari tipi di alimenti, la
~oro produzione e Ja ,loro conservazione, si trovano costan·
temente di f.ronte i IPToblemi della genuinità delle sostanze
alimentari e que~li spesso gravissimi posti dall'impiego di
additivi chimici dei tipi più svariati. In 'tutti questi campi,
l'Istituto ha 'suggerito nuove norme, introdotti nuovi meto­
ti e tecniche, che hanno assunto spesso una (Dotevole im·
portanza per la tutela della .alute pubblica.

Connessi coi Iproblemi dell'alimentazione sono i proble­
mi degli antiparassitari usati in agricoltura e degli inset­
ticidi usati contro Igli insetti nocivi e, in particoJarre, vet­
tori di 'malattie. L'impiego di queste sostamu solleva gravi
problemi di tossicologia e IJ>resuppone sensibili metodi per
il ritrovamento e il dosaggio di quantità minime di essi
nei !J'Todotti agricoli. Questi e altri problemi connessi con
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il meccani,s.rno d'azione di tali sostanze e con la selezione
di ceppi di insetti ,resisknti, vengono affrontati dai nostri
parassitologi.

I microbioJogi hanno la1rganlel1te conuihuito, con una
se.rie di ricer<:he, alla rprevenzione e alla terapia delle affe­
zioni Imlcrobiche: neJcampo dei virus con l'isolanlento de~

gli agenti causali di nwnerose sindromi dell'apparato re­
spiratorio, nervoso, digerente nell'animale e nell'uomo, e
con Jo studio .delle loro proprietà irnnlunoIogiche; ne:l cam­
po dei micobaHeri con la scoperta di numerose specie e
lo studio di antigeni; in quello delle leptospirosi con in­
dagini e.pidemiologiche e la identificazione di nuovi cep­
pi, ecc. Contributi importanti alla lotta contro le malattie
degli animali sono stati dati 'dai nostri veterinari, che han­
no tra l'altro eseguito un gruppo di ricerche sui virus aftosi
e preparati i ve'lativi vacoini polivalenti.

Anche nel campo de.lla terapia chimica sono stati ottenuti
risultati di grande .importanza pratica. Così, ad esempio,
le ricerche sistematiche sui curari di sintesi hanno portato
alla ~cCiperta delle proprietà di una sostanza ( la succinilco·
Ena) che viene oggi adoperata su larga scala come coadiu­
vante dell'anestesia.

L'elenco delle ricerche eseguile o in corso in Istituto
potrebbe continuare ancora a lungo. Ma riteniamo che ciò
che abbiamo detto fin qui sia sufficiente allo scopo di rCì.i­

dere ,chiari i limiti e l'importanza dell'attività dell'Istituto
nel campo deUa ricerca applicata.

Non possiamo tuttavia terminare questo rapido sguardo
ai contributi dell'Istituto alla 'ricerca scientifica senza a'I­
meno un cenno alla ricerca in call1po tc-cnico. Si tratta, ap­
,parentemente, del tipo più Ulnile di ricerca, avente carat­
tere str,Wl1entale nei ,confronti della vera e propria ricerca
scientifica. In realtà, gli innunlcrevoli contributi al perfe-

zionamento degli apparati Isperimentali degli strumenti e
metodi di misW'a, contributi che spesso non vengono nep.pu­
re pubblicati, sono di primaria importanza e veranlcnle de­
terminanti. ncJ creare W1a base che, sola, rende possibile un
alto livello di ricerca scientifica.

Ci limitiamo in questo caso a un solo esempio: la rLUO­
va serie di apparecchiature elettroniche rapide realizzate
dai fisici per Ja ,sperimentazione nel campo ddla fisica del·
le alte energie e della fisica nucleare.

A questo tipo di ricerca dà sempre un contributo es­
senziale il personale tecnico, pe.r lo più giovani non lau­
reati, 1113 diplomati o semplicemente specializzati che coa­
diuvano i ricercatori nei vari canlpi. Essi costituiscono, in
realtà, la solida ossatura dell'IstitutO'.

c) L'addestramento

Ogni centro in cui si (a della ricerca scientifica è un
centro di cultura e quindi, aUlOmaticamente, un centro di
addestramento.

l'n questo campo, l'attività dell'Istituto ha due aspetti:
queJ,]o della preparazione cultw-ale e dell'addestramento del
suo stesso personale e quello dell'insegnamento a personale
esterno.

Abbiamo già accennato al come la ricerca scientifica co­
stitJuisca il tirocinio fondamentale e il miglior banco di ad­
destramento per i fW1Ziona~i. Accanto ad essa, U;la vivac,=
attività di 'conferenze e seminani (in media due p~r setli­
mana) contribuisce a tener alto iiI livello della cultura
scientifica e desto l'i.ntoresse pc'r i problemi generali e pro­
fessionali, e favorisce inoltre l'instaurarsi di quel li..llguag~

gio comune tra ricercatori ,di diversa formazione cd espe-
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rienza che. come si è detto, è indispensabile per iI buon
funzionamento dell'Istituto.

Conferenze e seminari non sono però sufficienti ad assi­
curare una reale conllprensione di argomenti ,le cui linee
fondamentali non siano 'già conosciute. Vengono quindi spes­
so tenuti dei -gmp-pi di Jezioni in cui un argomento parti­
colare è impostato e 'sviluppato a -fondo, Diamo nell'appen­
Jice C a titolo di esempio un elenco di corsi brevi di questo
genere, tenuti nelle nostre aule durante l'ultimo anno, da
parte di ,professori universitari italian:i e stf1anieri oppure
anche da specialisti dello 'stesso Istituto. Il testo di queste
lezioni 'Viene generalmente ,raccolto e !pubblicato.

Il ,quadro della vita culturale dell'Istituto non S3ifebbe
però completo se non accennassimo anche, da un 1ato, ai
numerosi corsi interni per l'addestramento del personale
tecnico che ogni 'gIiUppo di ·laboratori organizza per suo
conto e, daU'altro, alle numerose borse di studio per ,lau­
reati e per tecnici che l'Istituto assegna ogni anno, sopI"'at­
!'utto allo scopo di rpoter disporre di una ,J"rga ba,e per
j,} rinnovamento dei suoi quadri. La maggior rparte dei bor­
sisti tuttavia, dopo uno o due ,anni di addestramento presso
i nostri ,laboratori, è destinata a lasciare l'Istituto e troverà
posto come personale specia:lizzato presso altri Enti pub­
htnci o privati.

Accanto a 'questa attività per la formazione di personale

specializzato, l'Istituto assohre compiti più specifici per lo
aggiornamento e per ,l'addestramento di particolari catego­
lie di persona,le destinate alla tutela della salute pubblica
nei vari campi.

COf1si 'Specializzati vengono così tenuti alle infermiere
della Croce Rossa Italiana, cursi di aggiornamento ai me
dici condotti, ai medici provinciali, al personale dei Labo­
ratori provinciali di i,giene e profilassi, a personale delle
Forze Arrnarte, e così 'Via.

Legami Imolto stretti di collaborazione esistono tra ,1'1.st1­
tuta Super.iore di Sanità e gli Istituti scientifici univer:;i­
tari. Come sj è già detto, ;numerosi ricercatori deH'Isti,tuto
svolgono anche funzioni di docenti presso l'Università. Ogni
anno, inoltre, numerosi studenti Wlriver:sitari eseguono le
ricerche per la Jaro tesi di laurea presso i nostri laboratori
e nurnerosissimi docenti universitari 'Sono ospiti deM'lstitu­
rto, dove, oontemporaneamente, eseguono ,r,icerche in colla­
borazione col nostro iPersonale e svolgono la funzione di
consulenti scientifici.

Con questa tradiz.ione di ospitalità, con questi legami
di collaborazione con tutti gli G]trù J.stituti scientifici, col
sempre maggiore sviluppo delle Isue fiunzioni culturali e ad­
destrative, ,l'Istituto si avvia veramente ad aSSUm~Te una
posizione di singolare im-portanz1a nel 'quadro deHa cultura
e della produzione scientifica .italiana.

L'Istituto e la cooperazione internazionale

Nel dicembre del 1960, in occasione del suo venticinquesimo
anno di att.ività, ,l'Istituto Iha ospitato i:l « Primo Symposium
Internazionale sulle funzioni degli Istituti Nazionali di Sa-

lO

nità nella ricerca 'Scientifica e nella tutela deIrla salute pub·
blica}) 'svoltosi sotto J'a1to patronato dell'Or,ganizzazione
MondiaJe della Sanità e del Ministro dolla Sanità del no-
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stra Paese. Ventitrè nazioni erano rappresentate e una lun­
ga serie di nomi di 'risonanza mondiale era compresa nello
elenco degli intervenuti.

Abbiamo voluto ricordare questo avvenimento, perchè
esso ·dà, da solo, un'idea della ·rete di rapporti internazio­
nali in cui l'Istituto è inserito.

FunziOtllari 'dell'Istituto sono parte attiva degli organi­
smi tecnici dell'Organizzazione Moncliale della Sanità, del­
l'Eu'ratom, drnl'OECE, drnl'ICR e <li molti altri Enti in­
ternazionali.

Ogni anno numerosi scienziati stranier.i sono ospiti del­
l'[stituto c degli annessi centri (Centro per ,lo studio delJe

fermentazioni e della crescita -dei batteri, Centro di studio
per la ,lotta contro gli insetti nocivi, Centro di studio ,per la
difesa contro le racl.tazioni) e contemporaneamente nostri
ricercatori sono ospiti di 1mportanti Istituti stranieri.

Si assicw-a dn tal 'lllOdo un continuo scambio di infor­
mazioni ad alto HveJlo, più pronto e molto più proficuo di
quello realizzato mediante le pubblicazioni scientifiche. Si
può così non $010 essere J.nfonnati degli orientamenti pre­
valenti e delle opinioni correnti negli altri Paesi, ma anche,
nello stesso tempo, sottoporre a un continuo coJlaudo le
nostre opinioni 'e i nostri orientamenti, il che nel canlpo
scientifico è l'unica garanzia di serietà e di successo.
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APPENDICE A

Lineamenti Organizzativi

Principali indirizzi di ricerca

dei singoli gruppi di Laboratori e relativi servizi



LABORATORI DI BIOLOGIA

CAPO DEI LABORATORI
OFFICINA

~
A. Gatamini -1. CUCINA PER

R.Cantoni PREPARAZIONE DIETE

MAGAZZINO

~ Il SEGRETERIA I I I BIBLIOTECA I -j STABUlAql
Ci.Stizza MCeccarani RPalumbo R.Babudlen

VITAMINE STUPEFACENTI- ALCALOICt
A. Ma flanl- G.Cavlna-A.Gaudia no

F. Toffali - G. Pruner
G. Vivaldl - M. Polizzi

ORMONI ElETTROFORESI-CROMATOGRAFIA
E. Clngolani -l.Tpntori - M. GOl la mini A.Marian. - G.Cavma - A.Gaudiano
G Petti-V. Amormino-G.Bellomonle M.Pollzzi

ENZIMI CARDIOLOGIA

A.Gaudiano - G. Petti - M. Polizzi ELETTROFISIOLOGIA

EMATOLOGIA
RADIOLOGIA

l. Tentorl- G.Vivaldi - (i,Petti - S.Carta

ALIMENTAZIONE

M,Galamini- R.Angelico- L.Moretta
ISTOLOGIA E MJCROSCOPIA

CHEMIOTERAPICI

M.Galamini - G.Pruner
RAOIDISOTO?I
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LABORATORI DI CHIMICA

CAPO DEI LABORATORI
5 ,dnselmi

I
S::GRETERIA

I I
BIBLIOTECA IA.Armencnte G Accoscino

I
OFFICINA I 11 SERVIZI TECNICI

L.Greco M.5pandonaro - G.lucenti ni

I
CHIMICA I I CHIMICA

IBROMATOLOGICA I I FARMACEUTICA

ANALISI CEREALI - FARINE E DERIVATI ANALISI PRODOTTI rAR'1ACEUTlCr·DrS1NFETTANT!
STuDI - RICERCHE -LEGISLAZIONE - MICROANAUSI - STUPE FA(ENT:· 51 UDI- Rle ERCHE -LEGISLAZIONE

f. Muntoni
M. Morzadro

A.Colo'

ANALISI CONSERVE-BEVANDE ALCOOLICHE
STU01-QICERCHE - LEGISLAZIONE - SPETTROSCOPJA ANALISI ANTIBIOTICI

F. Buecl DJ EMISSIONE - STUDI- RICERCHE - LEGISLAZIONE
R.lntonti

R. Intonti

ANALISI Gq~SSI- LATTE E DERIVATI-CACAO SP[TTRQ5COPIA
STUDI- RICERCHE - LEGISLAZIONE - DI ASSORBIMENTO

R. Monacelli G.Milazzo ANALISI TQSSICOLOGICHE

I- STUDI-RICERCHE - LEGISLAZIONE

ANALISI PRODOTTI ZUCCHERINI-BIBITE ANALC. CHIMICA TEO.RICA f- N. Gandolfo
STUOl- R1(ERCH( - LEGISLAZIONE I- L. Paolo".

R.ln ont.

AN~lISI PESTlCIQI

ANAliSI ~CQUE POTABILI E MINERALI RAQIOCHIMICA - STUOI- RICERCH E -LEGI SLAZIONE

STUDI-RICERCHE - LEGISLAZIONE l-
L..

Q. D'Agostino M.E. Alessandrini

B. ViSlntin

.... NAlISI PRODOTTI DlETETICI-CAff(-THÈ ESIMILI FARMACOPEA UfFICIALE
STUDI-RICERCHE - LEGISLAZIONE - - A Colo'

A. Vere ilio



LABORATORI DI CHIMICA BIOLOGICA

CAPO DEI LABORATORI
G B Marlnl Bettolo

I
I I

I
SEGRETERIA

CONTROLLI IG. Pentenoni

REPARTI

I I SERVIZI TECNICI ISCIENTIFICI

BIOCHIMICA FONOAMENTALE I, BIBLIOTECA I1 GB. MarmI Bettolo I
I I ANALISI STRUMENTALE

IANALISI RADIOISOTOPt l, b

METABOLISMO I" M. Seccacci
CATENA ALIMENTARE DEI FARMACI

'a L. Renzi
1 m I

MANOMETRIA - FOTOCHIMICA

I
RADIOBIOlOGIA

2 M. Quintil ionI I CROMATOGRAFIA - ELETTROfORESI

Il'V G Del GuercIo

CHIMICA SOSTANZE NATURALI I ESTRAZIONE - PUR1F1CAZIQNE

I
3 G C Cosinovi

IV FRAZIONAMENTI

ENZIMOLOGIA I OSSIDAlIOf'.:l E RIDUZIONI BIOLOGICHE I
t. M A CiascQ IVI
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LABORATORI DI CHIMICA TERAPEUTICA

I
CAPO DEI LABORATORI

D Sovet

I

I SEGRETERIA I
8. Bruno

FARMACO\.OVIA GENERALE
CONTROLLI

D. Bovet- F. Bovet- Nlttl - M.Marotta
I

I
BIBLIOTECA I
W Pinto

rARMACOLDGIA I

NEURQCISIOLOGIA E ELETTROENCEFAL00RAFIA f-----j
V.G. Long o

SiSTEMA CAROIO VASCOLARE

A. Corpi

TRASMISSIONE NEURO·MUSCOlARE

VI Pinto - M Marotta

PSICOFARMACQLOGrA I

G.l Gatti

I CHIr>-lICA

CHIMICA DI SINTESI I
5. Chiavaretti - G. Settimj - F.Froschetti

CHIMICA 01 SINTESI Il

V. Rosnati - D. Misiti

PSICQFARMACOLOGIA
D. Sovet " CHIMICA DI SINTESI III

_ R.londi Vlttory - M.A. lodo

18

METABOliSMO DEI FARMACI SOSTANZE MARCATE
IN'BITORI ENZIMATICI f----j

F Sovet Nltti - A.Carpi -W- Pinto

ENDOCRINOLOGIA FARMACOLOGICA
F. Sovet Nitt,

SPETTROGRAFIA NELL' INFRAROSSO

D.Misiti - L.Renzi



LABORATORI DI ELETTRONICA

CAPO DEI LABORATORI

M Frank (inc)

I
I I I I

SEGRETERIA ACQUISTI

M De Angetls
DOCUMENTAZIONE BIBLIOTECA

M De Angelis

SISTEMI 01 DEIEZIONE BIOTRQNICA

CONTROllO

AUTOMATICO MANUTENZIONE

APPLICAZIONE
5EM1CONDUTTORI OFFICINA MECCANICA

S. Sedini
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LABORATORI DI FISICA

CAPO DEI LABORATORI
M.Ageno

I ORGANIZZAZIONE f- rl STAMPA lM. MarZialir Ir ACQUISTI f-H SEGRETERIA

I UFFICIO CONTROlli I UffICIO DOCUMEN'AlIONE~ ~ INFORMAZIONI TECNICHEl
I I-

A M.Pontitlo V. Alberanl
AMMINISTRAZIONE

I PERSONALE f- Y SCAMBI IrREPARTI SCIENTIFIC1-l r SERVIZI TECNICI I

l, fiSICA ALTE ENERGIE I I I BIBLIOTECA
G. Cortellessa r

[, Il SERVIZIO BIBLIOGRAfICOFISICA NUCLEARE I
U. Amaldl jr. r 1

11I
UffiCIO TECNICO

A.Camuso

1
3

FISICA MOlECDLARE E BIOFISICA I
A.Scafati -Reale I I IV OFflClNA MECCANICA

[" fISICA DEI RAGGI X I Iv ELETTRONICA
M ChIozzotta r I C. FelIci

l, I I VI TECNOLOGIA
MICROSCOPIA ELETTRONICA

I R. Crateri
D Steve Bocciorelli r

VII OTTICA E FOTOGRAFIA

1
6

FISICA DELLO STATO SOLIDO I
G. Ascorelli I VIII SERVIZIO CHIMICO·SIOLOGICO

A.Araco

1
7

FISICA TEORICA I IIXCENTRO DI CALCOLO AUTOMATICO r I
SERVIZIO RADIOISOTOPI



LABORATORI DI INGEGNERIA SANITARIA

CAPO DEI LABORATORI

S. Salomone

l

I I 1 I I
CONTROLLI

DOCUMENTAZIONE ESAMI E PARERI
DISEGNO ED INFORMAZIONE su progetti dl.ope,re SEGRETERIA B!BLlOTECA

Iglenl.che e privative
industriali

I STUDI E RICERCHE l r SERVIZI TECNICI I
IMPIANTI SPERIMENTALI DIREZIONE IMPIANTI lECNICI

IDRAULICA SANITARIA OFFICINA f>1ECCANJ(A-SOFFlfRJA

RISANAMENTO uRBANO AUTORlf'.IESSA- FAlEGNAf>,ERIA

S. Paladino - F. Ugolini - F. Zanchi SERVIZI TELEFONICI. ElET TRieI
ED IDRICI - COLLAUDI
G. Scoccio· C. Boni tort i

EDILIZIA. SANITARIA
IGIENE DELL' ABITAZIONE

URBANISTICA

5 Tomaselli-t-1.Nicoli
PROGE TTAllONE OPERE EDILI

IMPIANTI TECNICI
ED APPARECCHIATURE SPECIALI

TERMOTECNICA
PER l'ISTITUTO

TECNICA DEL FREDDO

U.Selleno

INGEGNERIA SANITARIA
DIREZIONE DEI LAVORI E DELLA

NUCLEARE
MANUTENZIONF OPERE EDIU

DELL' ISTITUTO

F Zanchi E Taftl
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LABORATORI DI MICROBIOLOGIA

CAPO DEI LABORATORI
G. Penso

LABORATORI SCIENTIFICI AFFARI GENERALI SERVIZI TECNICI

SEGRETERIA E AFFARI
AMMINISTRATIVI

CONTROLLI
DI STATO

22

EPIDEMIOLOGIA E SERvIZIO MEDICO
F. Scanga

BATTERIOLOGIA MEDICA
V. Ortal i - L. Villa ~ S. AJber t i

FISIOLOGIA BATTERICA
G.Castelnuovo

IMMUNOLOGIA
B. Babudieri - LAddamlano

SIEROLOGIA,SANGUE ED EMODERIVATI
L.Velia

VACCINI BATTERICI E ANATQSSI'JE
M. De Coro - L.lillo - E. Samarani

BATTERIOFAGO E T1PIZZAZIQNE FAGlCA
V.Ortali

ANTIBIOTICI E CHEMIOTERAPICI
L,Von Lorch

DISINFETTANTI E DISINFEZIONI
M. Princivalle

MICROBIOLOGIA ALIMENTARE
R. Negri - G. De Felip

DOSAGGI MICRDBIOLOGICI
M. F. Cancellieri

CONTROLLI VARI E SERVIZI TECNICI
A.Zampieri

BIQCITOFISIOLOGIA
G.Vicari

B1QCITOPATOLOGIA
O. Balducci

VIROLOGIA GENERALE
I.Arche-tti - L. Castelli

IMMUNOLOGIA VIRALE
A.Felici

PATOLOGIA GENERALE E ISTOLOGIA

CENTRALE 01 STERILIZZAZIOt-.:E

CUCINA PREPARAZIONE
TERRENI COLTURALI

LABORATORIO PREPARAZIONE
COLORANTI E FISSATORI

LABORATORIO DI ISTOLOGIA

COLLEZIONE BATTERI

COLLEZIONE CELLULE

COLLEZIONE VIRUS

STAGULARI

MAGAZZINO



LABORATORI DI PARASSITOLOGIA

CAPO DEI LABORATORI

E. Mosna

I
SEGRETERIA

I I BIBLIOTECA lM lerche

PROTOZOOlOGIA CENTRO PER LA LOTTA
A.Corrodetti - F Verolinl CONTRO GLI INSETTI NOCIVI SERVIZI TECNICI

C. PaLmierl - l. Neri LATINA

ELMINTOLOGIA
M RicCI

ENTOMOLOGIA STABULARIO
G. Sacca' -l.Rivosecchi R Crescenzi

FISiOlOGIA E TOSSICDlOGIA
ARTROPODI

S.SE'ttini - N. Toschi

ECOLOGIA INSETTARIO
A. Fitipponi A.Sebastiani
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LABORATORI DI VETERINARIA

CAPO DEI LABORATORI

V. Maz2oracchio

I
I I

SEGRETERIA BI BliOTECA
GONTABlllTA'- MAGAlZ INO

MALATTIE INFETTIVE
PARCO ZOOLOGICO

E MIGRO BIOLOGI A
L.Ravaioli. l.Ort!"1 A.O·Amore - E Rulli

E GiOI/e'noli - M.C Bianchi

IGIENE DEGLI ALIMENTI
D'ORIGINE ANIMALE RACCOLTA MATERIALE BIOLOGICO

B Castagnoll- G. Tiecco A MontespE'retll
LDel Bon-G Bartalettl

ZOOTECNIA -ZOOCULTURf PRODUZIONE vACCINO JENNERIANO

A O'Amore Z Drfei - A. Montesperelli



CENTRO INTERNAZIONALE DI CHIMICA MICROBIOLOGICA
E IMPIANTO PILOTA PER LA CHIMICA MICROBIOLOGICA

~

CAPO DEL C. I. C. M.
E. B (hain ER S.

SEGRETERIA C. I.C.M. I I SEGRETERIA l. Pio
C.Sale S.Merciaro

I REPARTI SCIENTIFICI I IMPIANTO PILOTA

I
METABOLISMO INGEGNERIA COORDINAMENTO
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APPENDICE B

Elenco delle principali attrezzature



•LABORATORI DI BIOLOGIA

Spcltrofolometri: Beckman con registratore; Beckman
con fotomoltiplicatore; Unicam SP-SOO.
Ap.parecchio Tiselius 38 per elettroforesi in fase libera.
Fluorimetro Ccleman.
Colorimetri fOLOelelLrici (Kktt, Lume~ran Bausch e Lomb).
Potenziometro Fischer per titolazioni elcllrornetr.iche.
Contatore di impulsi Italaelettronica con accessori.
Centrifuga refrigerata M5E completa di varie testate
orizzontali e ad angolo più «multispeed» per alte velo­
cità.

Microscopio Leitz OrthoLu.x completo di accessnri per
contrasto -di f.ase, fluorimetnia, lampada aUo xenon e ca­
mera ,per microfotografia.
Contatore automatico di globuli Celloscope della Ljung­
b~rg.

Apparecchiatura automatica per analisi di aminoacidi
Beckman Spinco con at-trezzatura analitica e prepara·
tiva.
Collettori di firazioni a goccia della Hasli.
Appél.·recchiatura per elettroforesi su colonna di czllulosa
con alimentatore a 3000 V e raccoglitore di frazioni a
tempo.

- Apparecchiatura per analisi elettroforetica monodimens.io_
Jlale su carta ad alto voltaggio comprendente n. 6 vasche.
Apparecchio per il metabolismo basale per piccoli ani­
mali.
Apparecchio di Warburg.
Apparecchiatura per elettroforesi su agar.
Attrezzatura completa rper cromatografia su carta a tem­
peratura ambiente e a temperature controllate.
Apparecchiatura 'Per cromatografia su strato sottiJe De­
saga.
Fotometro a fiamma Jouan per analisi fotometrica di so·
(lio, potassio e litio.
Attrezzatura per ~aggi X.
Multistllius Battaglia e Rangoni.

- Liofi,lizzatore Brizio Basi.
f.lettrochimografo universale Teramo.

- TJ.volo operatorio per elettrofisiologia: stimolatore elet·
tronko con tubi oscillografi.
Apparecchio cuore,polmone .di Starling modificato da
Roncato.
Apparecchiatura per evaporazione sotto vuoto a bassa
temperatura.
Esùrattore di Kraig.
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LABORATORI DI CHIMICA

- Fornetti di combustione per microanalisi.
Microbilancie.

- Bilancia ,per semimicro.
- Bj,lancia tecIliica.
- Apparecchio per determinazione acetilici.
- Apparecchio per determinazione idrogeni attl\Tl.

- Vasche per cromatografia grandi e piccole.
- CoUettore di .frazioni.
- Cromal'ografo Perkin Elmer.
- Cromatografo Fractovap.
- Apparecchio automatico Label per elettroforesi.
- Polarografi Sarge.nt registratore.
- Polarografo AME.
- Registratore universale Recordal:!.
- Spettrografo Bausch e Lomb.
- Spettrografi Q 24 Z~iss.

- Spettrografo a ,reticolo Bausch e Lomb.
- Spettrografo Fuess.
- Microfotometri Leeds e Northrup.
- Comparatori Intonti-Milazzo.
- Compara1ore Zeiss.
- Testa Ij)er Jettura d.i!retta.
- Ingranditore.
- Spettrofotometri Becl<man DU.
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- Spettrofotometro Beckman DKI.
- Spettrofotometro Beckman DK2.
- Spettrofotometro CaJry 11.
- Spettrofotometro CF•.
- Spettrofotometro Unicam.
- Spettrografo per regione di Schumann.
- Spettrografo Hi'lger.
- Sor.genti di eccitazione.
- Colorimetri.
- SpeU'fofotometri infra-rosso.
- Potenziometri.
- Bilancie analitiche.
- Bilancie 1ecniche.
- Bilancie idrostat,iche.
- Acquametri automatici.
- Termostati.
- Titrimetri automatici.
- Crioscopo iFiske.
- Piccolo crioscopo.
- Ultra criostato DK30.
- LiofiIizzatore.
- Mic!oscopi.
- Calcolatrici elettriche.
- Presse per olive.
- Muffole.



LABORATORI DI CHIMICA BIOLOGICA

- Di.stribuzione in controcorrente secondo Cralg.
- SpelITofotofluorimetro.
- Fotometro a fia.mm.a
- Apparecchio di lettura automatica per :radiocromarografia.,

- Impianto di elettroforesi su colonna.
- Warburg fotochimico.
- Cromatografia in f.ase vapore su scala miero.

LABORATORI DI CHIMICA TERAPEUTICA

REPARTO FAR,WACOLOGICO

- Labora tori di farmacologia generale per lTicerche su pic­
coli e grandi animali di ,laboratorio. Metabolismo basale.
Organi isolati. Registrazione continua della temperatura
corporea.
Tecniche per ùo studio del sistema cardiovascolare e delle
~'rasmissioni neuromuscotari. Poligrafi meccanici. e poti­
grafi Grass (a 7 canali, con registrazione in D.C. e in A.C.)
Elettrocar.diografi. Impianto radjologico. Diatermocoagu­
latore. Apparecchio per ~a determinazione della concen­
trazione dei gas nel sangue. Tromboela'stografia.

- Elenrofisiologia e elettroenceIalogralia. 2 Elet(roencefa­
Ingrafi Grass. P.reamplificatori e osc:iUografj (Tektronix
e Cossov).

Attrezzature elettroniche per ricecche nel campo della
pskofanmacologia. Appa:recchi ,per lo 'stlldio della motilità
spontanea: Topre di Flataker-Courvoisier; .gabbie di Skin·
ner, gabbie di Warner, lab;iJ;nti vari.

- A<Urezzature per ricerche con prodotti IDaT.catL Contatori
scrirventi -di Geiger, 'contatore a oscioUazione Tracerlab.

- Apparecchio di Warburg.
- Principali attrezzature per l'i-stologia. Istokinette.

REPARTO CHIMICO

- Cinque laboratori per la iOhirnica organica completamente
attrezzati.

- Imp;anli di distillazione ad alto V\.\oto.
- Autoclavi per idrogenazione ad alta lpressione
- Aturezzattrra per 1a spettrofotometria in UV. (Beckmann).
- Attrezzatura rper la speltrofotomet-lia nell'infrarosso (Per-

!<ill Filmer, 21).
- Fotometro a ,fianuna (E.E.L.).
- Fluorimetro elettronico (Coleman).
- Attrezzatura per distjllazioni molecolari.
- Bilancia semimicroanalitica.
- Bilancia microanalitica.
- Bilancia a torsione.
- Palarimetro.
- CentriJiul&a per Laboratorio InternEquip. (50.000 gilj).
- Ullrnre~rigeratori (2)a - 20'.
- Att.rezzatura per ·la produzione continua di neve.
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LABORATORI DI ELETTRONICA

- n. 5 oscillografi con ,'arie sensibilità e larghezza di banda.
- Generatori eli forma d'onda.
- Anali7..zatori per tubi elettronici e per transistor.
- Alimentatori stabilizzati di varie potenze e tensioni.
- VoLtmetro elettronico digitaI.

fm'Pianto completo per l'avvolgimento e l'impregnazione
sotto vuoto di trasformatori.

- Ponti per misure di resistenza, capacità e induttanze.
- Strumenti di misura vari.
- Analizzatore d'ampiezza monocanale.
- Registratore eletbronico di numeri d'impulsi.

Sono i'Iloltre in avanzata costruzione un limpianto per il
conteggio di radiazioni beta a basso fondo ed un analiz·
zatore d'ampiezza a dicci canali.

- n. 3 tomi.
- Fresatrice.
- Taglierina ,per metalli.
- Punzonatrice completa.
- N. 3 trapani eletl'rici.
- Piegatrice per rnetaMi.
- Pan togra,fo per incision i.

Irnoltl"e morse, banchi da lavoro ecl utensileria meccani:a
varia.

LABORATORI DI FISICA

" d-::i,

\" REPARTO: FISICA DELLE ALTE ENERGIE

- 3 telescopi di contatori a scintiUazionc per particelle ca-
riche.

- 3 contatoTi di Cerenkov per raggi '{.
- 1 contatore di Cercnkov per pal"ticelle cariche.
- Apparati elettronici associati (circuiti di coincidenza TCl'

pida, disorimjnazione, coincidenza lenta).

2" REPARTO: FISICA NUCLEARE

- Impianto acceleratore Cockroft e \.\'alton fino a l Mev.
- Analizzatore Label a 200 canali per l'analisi in ampiezza

degli impulsi c di rivolatori di parti::elle.
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Misuratore di ritardi per eventi nucleari .noi campo de~

nanosecondi marca La-ben modo nanocron 21.
Stazione per la misura della radioattività atmosferi':a co"
stituita da:

a) Impianto automatico di pompaggio di aria.
b) Pluviometro.
c) Apparati per la misuTa della radioattività ~ e

c<jnlpionì (raccolti.

3" REPARTO: BIOFISICA

Raccoglitore di fra7joni L K B con unità di controllo tipo
3403 B e 'COn un disco rotante tipo 3406 B.



- Bagno termostatico p0r misure di viscosità marca Jean De
Brabant.
Generatori ulLrasuoni da 1 MegaHertz.
Liofilizzatore ·pre.parativo marca Edwars modo lO P.
Liofilizzatore per tessuti ma,rca Edwans modo T D 2.

- Light scattering Photom"ter Brice Phenix 10000 Sefies.
- OsnlOmetro elettrico ,deJ.la Nash e Thom,pson.
- Misuratore di conducibilità Radiometer.
- Misuratore di .pH marca SIS tipo PH..QL.
- Uitraterrnostalo marca Colore NB 30385.
- Densitomelro della Photovo1t Corporation modo 520 M.
- Turbidostato per co.ltura contÌnua.

4" REPARTO: FISICA DEI RAGGI X

- Impianto Picker 260 K. V. ,P. therapy un,il.

- Apparecchio per terapia .profonda modello CoJumbus del-
,la Rangoni-Pluricelli.

- Camera standard con cuffia e tubo del Colwnbus.

- Apparecchio radiologico fino a 50 Kev. modo P,lexis della
Rangoni·Pluricelli.

- J\pparecchio .radiologico fino a 100 Kev. modo 07 della
Rangon.i~PluriceHi.

- Apparecchio per Marconi4eTapia della Rangoni-PlwiceJli.

- Diffrattore X R D della G.E. dotato di ~egistratore auto-
matico N. 2 SPG e di came.ra d>i Weissemberg de1la Char­
,les Supper Co.

- Diffrattore elettronico tipo END - 2 deIJa R.C.A.
- Rifrat-tometro d'Abbe della Zeiss.
- Goniometro ottico a .rifraz.ione della Stoe e Cie.

5' REPARTO: MICROSCOPIA ELETTRONICA

- Microscopio e1el't'ronico Siemens.
- 2 ultramiorotomi Porter Blwn.
- 1 ultramiorotomo Leitz.
- 1 mioroscopio elettronico costruito nell'Istituto.
- 2 camere da vuoto 'Per ombratura (depositù sotto vuoto

di strati sottili).

6' REPARTO: FISICA DELLO STATO SOLIDO

- Banco per misure con .rnicroonde.
- Elet·rrometro a corda vibrante della Cary App. Phys. Co.
- Ap.parecchio per ·la .purificazione a zone.
- Si'stema di re.cupero di Re gas.
- Sistema di .ctewa,rs per misure ottiche a bassa tempera~

tura.

_. Spettrometro odi massa della Italelettronica modo SP 21 B.

7" REPARTO: CENTRO DI CALCOLO AUTOMATICO

- Calcolatrice elettronica numerica I B M 610.
- Calcolatrice anaJogica Phylbrik.
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SERVIZI TECNICI

I . BIBLIOTECA

- N. 241 pubblicazioni periodiche di fisica e scienze affini,
da ogni papte del mando.

- N. 2700 volumi circa.

v - ELETTRONICA

- P,rototipi delle ,apparecchiature elet1lroniche sviluppate
'nei ,laboratori (amplificatori rapidi, ,discriminatori, ecc.).

- Appareochiature elettroniche per tempi inferiori al na­
nosecondo (l osdllografo ad onda viaggiante, 2 generatori
,di segnali rapidi, sampling, ecc... ).

- Apparecchiature !per lo studio deJ.le ,migliori condizio:li
di utilizzazione dei tubi elettronici e dei semiconduttor.i
(2 t'racciatori di 'Cupve caratteristiche, 1 a.pparato !per mi­
sure di tempo di salita, di immagazzinamento, di discesa
dci semkonduttori).

VI - TECNOLOGIA

- 3 'banchi da vuoto per ricerche tecnologiche (metallizza.
zione, prejparaziane catodi, ecc...).
Strumentazione per .trattamenti termici di materiali (sin­
tetizzazione .sotto vuoto, preparazione di resine particcr
1,,""i , ecc ... ).
Forno a muffola, forno ad alta frequenza con potenza di
8 KWatl, termostato.
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- Rivelatore, tramite spettrometria di massa dell'elio, dl
rperchi,te di impianti da vuoto, marca Thornson e Honston
tipo FHM 105 A.

- Liquefattore di aTia Philips modello P W 7000 con an­
nessa colonna per la disbllazione deIl'azo1o 'liquida mo­
dello P W 7050.
Elett'ramagnete Pellizzari. Raffreddamento ad aria. Ma­
.gnete gi'revQlle intorno ad un asse verticale, Con f.acce
coniche il ,ca·mpo magnetico arriva fino a 40.000 Gauss.

VII - OTTICA E FOTOGR,AFlA

- Microfotrometro Zeiss.
Spettrografo a reticolo Spindel.

- Spetlrografo a quarzo Hilger.
- ,Fotometro a .cel\lula fotoelettri.ca con adattatore p~r lTtO!'

,tiplicatore della Photovolt modo 514 N.
- Micromanipo1atore leiss N. 1761 !1731.
- Colorimetro per confronto marca Galileo.
- Microscopio da proiezione leiss N. 265020.
- Microscopio da proiezione Reichert modo M E F.
- Polarimetro a 3 campi marca Askania N. 994041.
- Spearome~ro Hilger con ,camera fotografica N. 77303/

3026.
- Microscopio Reichert por fluorescenza modello l N. 2668.
- Spettrometm per infrarosso a sjn'cchi Kipp - Delft N. 36.
- Catetometrf5: a colonna Pellin,
- Interferometro per Jamine 'sottili della Goertner N. 253.
- lnterferometro di Miohelson della Goertnor N. 252.
- Eliostato Goertner N. 555.
- Densitometro Denskron modo 2150.



Ingranditore - riproduttore Durst tbpO Laborator G .
139 Color.
Ingranditore - riproduttore Durst N. 35 - Color.
Ingranditore Durst Duomat - Color.

VIII - SERVIZIO CHIMICO - BIOWCICO

Ultracentrifuga analitica Spinco modo E,
Centrifuga Ipreparativa International. f
l colorimetro K·lett.
l colorimetro a cellula fotoelettrica per lettura deUe ban­
de cromatografiche ed elettrofondiche marca C. Erba
modo 5295.
UJtracentrifuga ad aria compressa marca Bardet.

IX - SERVIZIO RADIOISOrOPI

1 contatori a basso fondo del,la Italelettronica.
2 apparecchi .au tOll1a tic i per controLlo dd preparati di
racUo.

- Camera a ionizzazione per taratura dei preparati di radio.
- Apparecchio per H controllo delle ipeI"'dite di emanazione.

4 "ppare<Jchi P"'- 'la misma della raclioattività dell'ac­
qua (emanazione) della Spintler e Hoyer.
1 apparecchio per ,la nl,isura deHa radioattività dell'acqua
(emanazione) della Beaudouin.
Serie di rivelatori con particelle cariche con geometria
2 ';t, 4 ';t, a scintiJlazione, ecc:.

LABORATORI DI INGEGNERIA SANITARIA

- Apparecchiature per le misure inerenti al mioroc1ima am­
bientale.
Apparecchiature per r.ilievi, controlli e misure su im­
pianti a çaratteristiohe tecniche ambientali (conjiziona­
mento, illuminazione, acustica, rendimenti, ecc.).
Strumenti per rilevamenti topografici.
Apparecchi Iper prelievo ed esami su campioni di terra.
Strumenti .per misure elettriche, barometriche ed anemo­
metriche.
Apparecchiature: per ,la deter,minazione della condutti·
vità dei materiali - per la determinazione del coeffi­
ciente liminare dei materiali in lastre - per la determi-

nazione dei coefficienti di dilatazione lineare di mate­
riali isolanti.
Apparecchiature per lo studio della d,iffusione del vapore
nei materiali da costruzione e neg.li isolanti termici.
Apparecchiature rper misure tenrnometriche e calorimetri·
che di alta ed altiSisima p.recisione.
Apparecohi per la misura delle correnti v,aganti.
~pparecchiature per la determinazione quantitativa dci­
la soLubilità di gas e vapori.
Strumenti per mlsure di viscosità.
Apparecchiature per ùa misura della potenza frigorife.ra
di gene.ratod di freddo.
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Generl3 tori termoeJettrici di freddo.
StroboscoPjio elettronico - Oscillografi a raggi catodici.
Cercafughe elettron1co.

- Microscopia semplice e steIleoscopica.
- Misuratori di durezza Brunnell per tubi di p1astica.

Poladrnet.ro per lo studio delle tensioni interne nei mate­
riali plastici.
Spettroscopio metallografico.

rImpianti produzione aria Hquida ed idrogeno Equi do.
Cella termoacuS'lica per temperature da + 7r:fC a -70°C
per esperienze sulle .proprietà fisiche dei materiali..
Generatori odi corrente continua ed alternata e vasche di
prova per le esperienze ed i controlli sulla efficacia dei
sistemi di protezione deMe condotte i,nterrate.
Impianto per lo studio dei processi ·diffusi'vi dei ,gas nei
liquidi e relative applicazioni nel campo della j'mpianti­
stka miorobiologica.

LABORATORI DI MICROBIOLOGIA

Batterie di autoclavi a vapore centrale; autoclavi auto­
nomi.
Stufe a secco.
Coagulatori.
Ph.metr,i; bilance tecniche ed analitiche.
Lavatrici automatiche le semiautomatiche; lavapipette au­
tomatiche.
Lava'tllke a ultra'suoni.
DepufTatore d'acqua a resine scambiatrici.
Bidisti·llatori.
Liofilizzatori.

- Termostati normali ed a CO~ ed ultratermostati a bagno­
maria; camere tennostatiche.

- I.ncubatrici per uova.
- Frigoriferi e armadi. congelatori a -20" ed a -?O"C;

camere frigorifere.
Cappe 'c oamere sterili in soprapre.:;sione.
Microscopi ottici normali. con attrezzatura pe,r il con-
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t1'asto di fase e con paraboloide per osservazione in cam­
po oscuro.

- Microscopi per J'osservazione di colture in vitro.
- Megascopi binooulari.
- At tr:ezzatura per microfutografie.

Centrifughe normali, ,refrigerate a 15.000, a 40.000 ed a
60.000 giri.
TUI1bid;imetro e colorimetro 'a ceHuJa fotoelettrica.

- Biofotometro.
- Apparecchi rper elearoforesi.

Apparecchi .per immunoe'lettrofOTesi.
ContagJobul', emoglobinometro ed attrezzature per emo­
diagnostica.
Dinamometro ad arco per misura del carico di rottura
.dì fili e ntisuratore di calibro a 1/100 di rom.

- Apparecchio ,per colture in anaerobiosi.
Biostato.

- Mulini a palle per frantumazione di microrgani.smi.



- Agitatori elettromagnetici e meccanici ed emwsionatori.
« Tripsinan13tic» (apparecchio per tripsinizzazione auto­
matica).
POlllpe a vuoto meccaniche e ad acqua.
Compressori ad aria stelile e con miscela tori di gas e
thussometri.
Apparecchi di Warburg.

,

- Microtomi e « Autotecnicon J) per istologia.
- T'fapani e,lettrici, a comando a distanza.

Diafanoscopi a Taggi U.V.
Contatore elettronico dimensionale per par.ticelle micro­
scopiche.
Apparecchio tennoeleHrico ;per la registrazione delle s0­

stanze pkogene.

LABORATORI DI P ARASSITOLOGIA

Moderna attrezzatura per ricerche di ematologia, istolo­
gia, per lo sviluppo dei protozai in cultura e di uova
embrionate.
2 stanze temlostatiche.
1 camera refIigerata.
1 poli termostato a lO diverse temperature.
l armadio-stufa frigorifero da -400 a +70°.
l spetlrofotometro Beckman.
1 spet trofotometro Coleman.
l PH-metro Beckman.
3 bilancie di precisione.

apparea:hio di WaIlburg.
refrigeratore a -30~.

centralino del f-reddo.
l centrifuga refrigerata International.
Bagni 'terrnostatici.
l ,liofilizzatore.
Apparecchiatura per crom,atografia b1id.irnensionale.
Apparecchiatura .per elettroforesi su carta e su colonna
di cellulosa.
Stabulario ,con stanza attrezzata per interventi operatori.
In,settario pe·r allevamento di artropodi di importanza
nledica.

LABORATORI DI VETERINARIA

Attrezzature per ricerche diagnostiche delle malattie in­
fettive battedche e virali degli animali domestici (carnera
sterile e cappa sterile, teml1ostato a 37"C, omogeneizza­
tore a 20.000 r ,p.tu., fermentatore Terzano da lO L, con-

tacolonie da piastre, centrifuga M.S.E" ,bisturi elettrico,
2 frigoriferi Philcoa -20".)

- Attrezzatu,re rper sierologia ed immunologia (bagnonlaria
tcrmoregolato Colora, colorimetro UI1;icam, apparecchio
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Label per elettroforesi, apparecchio Elettrociinical pel
elettroforesi, distil-Iatore d'azoto in \'etro per micro-Kyel­
dahl, stufa a secco termoregolata. calcolatrice elettrica
Madas. centrifuga Balilla, ·frigorifero a 4'C, bilance ana­
litiohe n. 2).

- Attrezzature ,per ricer.che di mangirnistica (agitaton

n. 3, bilancia di precIsIOne massimo 2 g., biJancia elet
trica Metl.ler, miscelatoTe per 3 g. Safiz, mulino, compres·
satrice TiJnpleton Wood. bascula, incubatrice da 400 uO­
va, n. 2 bilance da 100 e 400 g. e n. 2 da 5 Kg.. n. 2
atomizzatori S.I.C.J., trabaito separatore, n. 2 macchine
semmatrici).

CENTRO INTERNAZIO ALE PER LA CHIMICA MICROBIOLOGICA

Il Centro è datoto di attrezzature, apparecchi e strumen­
ti per l'analisi e l'isolamento di sostanze <li interesse bio­
chimico di origine animale e microbica, oltre all'attrezza­
tura convenzionale di laboratorio per lavori di chimica or­
ganica, .chimica analitica e microbiologia:
- Speltrofotomelro Cary.
- Speltrofolomelro Hilger.
- Spcttroiotometro Be<::kmann.
- Centrifuga Spinco lPTeparativa.

Varie centrifughe International (due di esse sono refri·
~erate).

Coniatori Geiger con finestra di mica.
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Contatori a flusso di gas per misure di radiottività.
lO esploratori automatici di radiocromatogrammi.

Impianto pilota per chimica microbiologica

- S~rie di fermentatori di 100. 500 e 3000 litri.
- Attrezzatura per distillazione in vacuo e recupero sol·

venti.
_ Attrezzature per Ja separazione ed estrazione di male~

riale biochimico (centrifughe Sharpless e estrattori Pod·
bielniak) su sca'la semindustriale.
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APPE DICE C

Corsi brevi di aggiornamento

per il personale dell'Istituto tenuti durante il 1961-62



ProL E. SCROCCO dell'Università di Pisa.
ProL O. SALVETTI dell'Univasità di Bologna.
Dr. M. MAESTRI dell'Università di PJsa.
CIclo di lezioni sui metodi per il calcolo dei livelli mole­
colari (9 lezioni).
Prof. F. GRAZIOSI dell'Università di Sassari.
le Corso di lezioni di biologia molecolare per fisici (18
lezioni).

Dr. U. AMALDl dell'Istituto Superiore di Sanità.
Ciclo di I~zioni introduttive alla teoria quantistica dci
campi e ai diagranuni di Feymmann (8 lezioni).
Prof. L.L. CAVALLI SFORZA dell'Università di Parma.
Ciclo di h::zioni sulla genetica .dei balteri (5 lezioni).

- ProL F. GRAZIOSI dell'Università di Sassari.

Ilo Corso <li lezioni di biologia molecolare per fisici (14
lezioni).

- Prof. G. TECCE dell'Università di Roma.
Ciclo di 1czioni su.lle caratteristiche generali degli en­
zimi e delle reazioni enzimatiche e sulla biosintesi indol­
ta degli enzimi (6 lezioni).
Prof. K. WIESNER Direttore dell'Istituto di Chimica del·
l'Università di ew BrunS\\lick (Canadà).

I Moderni metodi di determinazione della struttura dei·
4e sostanze organiche con particolare riguardo al­
l'impiego dei n~'etodi chinlico-fisici (7 -lezioni).

II L'impiego di metodi chimici e chimico-fisici .nella dc­
tenninazione delle strutture di alcaloidi (7 -lezioni).

III Nuovi risultati sulla chimica delle sostanze amare
(5 lezioni).
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